
 

REGIONE PIEMONTE BU25 22/06/2023 
 

Codice A1419A 
D.D. 14 giugno 2023, n. 1311 
Restituzione somma, quale residuo non speso per i servizi all'estero per la procedura adottiva 
n. 13/2019 del Servizio regionale per le adozioni internazionali - Regione Piemonte. Impegno 
di spesa con movimento delegato e liquidazione pari ad euro 988,61 a favore di omissis (codice 
beneficiario 360469) sul capitolo 195791 del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025, 
annualità 2023, a titolo di restituzione dell'... 
 
 

 

ATTO DD 1311/A1419A/2023 DEL 14/06/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400A - SANITA' E WELFARE 
A1419A - Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di 
fragilita' sociale 
 
 
OGGETTO:  Restituzione somma, quale residuo non speso per i servizi all’estero per la procedura 

adottiva n. 13/2019 del Servizio regionale per le adozioni internazionali – Regione 
Piemonte. Impegno di spesa con movimento delegato e liquidazione pari ad euro 
988,61 a favore di omissis (codice beneficiario 360469) sul capitolo 195791 del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025, annualità 2023, a titolo di restituzione 
dell’eccedenza versata per i servizi all’estero non resi. 
 

premesso che la Direzione regionale Sanità e Welfare, in attuazione di quanto disposto con L.R. n. 7 
del 29.06.2018, esercita le funzioni precedentemente afferenti all’Agenzia regionale per le Adozioni 
Internazionali, attraverso un apposito Servizio operante presso il Settore Politiche per i bambini, le 
famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale della Regione Piemonte; 
 
richiamata la D.G.R. n. 73-8225 del 20/12/2018 avente ad oggetto “Assunzione in capo alla Regione 
Piemonte delle funzioni svolte dall’ARAI (Agenzia regionale per le adozioni internazionali) - 
adempimenti connessi all’art. 12 della legge regionale n. 7 del 29 giugno 2018” che tra l’altro ha 
mantenuto in vigore, fino ad eventuale revisione, le disposizioni contenute nella D.G.R. n. 16-2831 
del 25/01/2016 e nei relativi provvedimenti attuativi, relativi alla definizione dei costi a carico delle 
coppie che conferiscono incarico al Servizio regionale per le Adozioni internazionali – Regione 
Piemonte; 
 
dato atto che le coppie aspiranti all’adozione che conferiscono incarico al Servizio regionale per le 
adozioni internazionali (SRAI) – Regione Piemonte, si impegnano, al momento della sottoscrizione 
del conferimento, a versare a SRAI le somme dovute a titolo di quota di partecipazione per i servizi 
resi in Italia e di rimborso per i servizi resi all’estero, secondo le modalità e criteri definiti da ultimo 
con la suddetta D.G.R. n. 16-2831 del 25/01/2016 e secondo importi quantificati dai provvedimenti 
amministrativi attuativi della medesima e secondo quanto risultante dalla Carta dei Servizi; 
 



 

dato atto che i calcoli per la determinazione di tali costi sono stati effettuati sulla base di schede 
Paese costruite secondo i criteri e la modulistica stabiliti con Direttiva del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 04/04/2003 e agli atti del Settore “Politiche per i Bambini, le Famiglie, Minori e 
Giovani, Sostegno alle Situazioni di Fragilità Sociale”; 
 
considerato che, nel definire i costi per i servizi resi all’estero a carico delle coppie aspiranti 
all’adozione, che abbiano conferito incarico al Servizio regionale, la Giunta regionale con la 
suddetta deliberazione ha stabilito il principio in base alla quale i servizi resi all’estero dal Servizio 
regionale per le adozioni internazionali-Regione Piemonte, per le attività relative alle pratiche 
adottive, trovano totale copertura con il pagamento dei costi da parte delle coppie, precisando altresì 
che nel caso in cui la procedura adottiva si interrompa debba essere prevista la restituzione alla 
coppia del residuo non speso, quantificato secondo criteri approvati con provvedimento 
amministrativo; 
 
dato atto che tali criteri tuttora validi risultano approvati con decreto del Direttore dell’ARAI-
Regione Piemonte n. 28 del 15/03/2012 e di seguito vengono richiamati: 
 
“Per i servizi all’estero, il Servizio tratterrà quanto indicato ai punti a), b) e c) e restituirà il 
residuo:  

a. le spese di traduzione dei documenti sostenute o di cui è sorta già l’obbligazione, stabilendo 
solo per i servizi di spedizione un costo forfettario di € 50,00 per ogni singola spedizione 
effettuata;  

b. una percentuale pari al 5% delle somme relative alle voci “Attività del referente all’estero” e 
“Spese di gestione complessive” delle schede Paese costruite secondo i criteri e la 
modulistica stabilite con Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 04/04/2003 e 
agli atti del Servizio regionale per le adozioni internazionali;  

c. eventuali altre spese documentate e sostenute in loco dal referente o suoi incaricati riferibili 
alla singola adozione.”; 

 
precisato che per quanto riguarda la procedura in Corea del Sud, la relativa scheda costi in corso di 
validità che definisce i costi per i servizi resi dal Servizio regionale nel suddetto paese è stata 
approvata con decreto del Direttore dell’ARAI-Regione Piemonte n. 14 del 13/02/2018; 
 
considerato che la procedura adottiva n. 13/2019 omissis, depositata presso l’Autorità centrale della 
Corea del Sud, è stata interrotta dopo il pagamento della prima tranche costi estero pari ad euro 
1.500,00 - accertamento n. 2020/1278 – reversale n. 10349/1 – DD 689/A1419A/2020 del 
06/07/2020; 
 
ravvisata pertanto la necessità di quantificare l’ammontare da restituire per la pratica adottiva n. 
13/2019 omissis secondo i calcoli riportati nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
 
stabilito che la somma da restituire, a titolo di restituzione dell’eccedenza versata per i servizi 
all’estero non resi per la suddetta pratica, ammonta ad euro 988,61; 
 
ritenuto pertanto di procedere ad impegnare con movimento delegato e a liquidare a favore omissis 
(codice beneficiario 360469) la somma di euro 988,61 sul capitolo 195791 del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2023-2025, annualità 2023, che presenta idonea disponibilità, la cui transazione 
elementare è rappresentata nell’Appendice A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 



 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DG.R. n. 1-4046 del 17.10.2016 
così come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021; 
 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i."; 

• la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i."; 

• la Legge del 13 agosto 2010, n. 136 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia" s.m.i; 

• il D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• l'art. 12 della Legge regionale n. 7 del 29/06/2018, così come integrato dalla legge n. 20 del 
17/12/2018; 

• la D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile" s.m.i.; 

• la D.G.R. n. 73-8225 del 20/12/2018 "Assunzione in capo alla Regione Piemonte delle 
funzioni svolte dall'ARAI (Agenzia regionale per le adozioni internazionali) - adempimenti 
connessi all'art. 12 della legge regionale n. 7 del 29 giugno 2018"; 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 02/12/2022 "Approvazione linee guida per le attività di ragioneria 
relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati A, B, D 
della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• la Legge regionale 24 aprile 2022, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2023-2025"; 

• la D.G.R. n. 1 - 6763 del 27/04/2023 - Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2023-2025". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025".; 

 
DETERMINA  

 
• di dare atto che per la procedura adottiva n. 13/2019 la sig.ra omissis (codice beneficiario 

360469) ha versato, quale prima tranche per i servizi all’estero, la somma di euro 1.500,00 - 
accertamento n. 2020/1278 – reversale n. 10349/1 – DD 689/A1419A/2020 del 06/07/2020; 
 

• di disporre, per le motivazioni esposte in premessa, a favore della sig.ra omissis (codice 
beneficiario 360469) la restituzione della somma di euro 988,61, quale residuo non speso per i 
servizi all’estero per la procedura adottiva n. 13/2019 omissis depositata presso la competente 
Autorità centrale della Corea del Sud ed interrotta come da comunicazione agli atti del Servizio 
regionale per le adozioni internazionali; 

 



 

• di dare atto che la somma di euro 988,61 è stata quantificata secondo i calcoli riportati 
nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 
• di impegnare con movimento delegato, registrato dai referenti di ragioneria della Struttura 

A11000 “Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio” e liquidare a favore omissisomissis 
(codice beneficiario 360469), a titolo di restituzione dell’eccedenza versata per i servizi 
all’estero non resi, la somma di euro 988,61 sul capitolo 195791 del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2023-2025, annualità 2023, che presenta idonea disponibilità, la cui transazione 
elementare è rappresentata nell’Appendice A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

 
• di provvedere alla liquidazione della somma predetta ad avvenuta adozione della presente 

determinazione. 
 

Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione su Amministrazione trasparente ai sensi 
del D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A1419A - Politiche per i bambini, le famiglie, 
minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilita' sociale) 
Firmato digitalmente da Antonella Caprioglio 

Allegato 
 
 
 



ALLEGATO A)

Quantificazione somma da restituire per la procedura adottiva  n. 13/2019

Costo Traduzione dossier € 362,74

Costo forfetario spedizione dossier €  50,00

Percentuale pari al 5% delle somme 

relative alle voci “Attività del referente 

all’estero” e “Spese di gestione 

complessive”. Le suddetti voci, 

secondo la schede relativa alla Corea 

del Sud (decreto n. 14 del 13/02/2018),

ammontano complessivamente a € 

1.973,00

€   98,65

Altre voci di spesa € 0,00

Totale spese sostenute da SRAI –

Regione Piemonte

€ 511,39

Somma versata dalla coppia € 1.500,00

Somma da restituire alla coppia € 988,61




